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IN FIAMME  L’ABRUZZO AQUILANO 
La montagna di San Giuliano è stata 
distrutta da un incendio che per giorni ha 
tenuto col fiato sospeso gli aquilani ed in 
particolar modo i soci del CAI nel 
vedere compromessa l’incolumità della 
chiesetta della Madonna Fore. 
Pur lambita dal fuoco si è salvata!… 
Tutt’intorno terra bruciata! Pini, 
sottobosco: solo cenere. La “Crocetta” è 
ormai una zona desolata. 

Ma l’habitat del luogo deve continuare a vivere e ce la 
metteremo tutta per riportare la montagna cara agli aquilani, 
al vecchio splendore; “non buttiamo la spugna” e, come 
ormai è consuetudine, anche quest’anno ci ritroveremo nella 
chiesetta per la XVa edizione della rievocazione storica dei 
Canti di Montagna alla Madonna Fore e per ripartire con 
questa manifestazione beneaugurante. Cari soci intervenite. 

 
 

VENERDÌ 7 SETTEMBRE 
Rievocazione  della escursione storica notturna alla “Madonna Fore” (XVa  edizione) 

“Non tà mancà chi tè poch’ e core a mezzanotte alla Madonna Fore” 
Allo scoccare dei 99 tocchi i soci della sezione aquilana del Club Alpino Italiano invitano la cittadinanza a 

partecipare alla rievocazione della festa delle canzoni al santuario della Madonna Fore. 
 

PROGRAMMA 
ore 18.30 - Presso la Sede C.A.I. in Via Sassa, n. 34, esibizione di Cori 
ore 22.00 - Partenza per la Madonna Fore  
ore 22.30 - Partenza da San Sisto 
ore 24.00 - S.E. l’Arcivescovo Metropolita Giuseppe Molinari celebrerà la S. Messa con la partecipazione del 

Coro polifonico di Tempera-CAI L’Aquila diretto da  
Con la Commissione Escursionismo collabora l’Arciconfraternita di Maria S.S. ma Addolorata. 
Redazione: Gaetano Falcone, Bruno Marconi, Valentina Panzanaro, Leucio Rossi, Luca Sette
Foto: Monte Castelvecchio dopo il rogo e a sn. il 
Sindaco dell’Aquila Massimo Cialente insieme 
con i volontari del CAI dell’Aquila
Alla Madonna Fore –domenica 19 agosto
Guerra con il fuoco!…



FANTASIE 
E' notte. 
Aju rifuggiu se chiacchera, se racconta 
e certe ote s'apre pure ju core. 
Sdrajatu alla supjna, sottu nu celu stellatu, 
rjmucinenno la mente, penseo che se tutte 
quelle 
lucciole se potessero mette 'nsieme 
e formà nà sola lampadina 
chi sà se ju celo se pò vedè nu pocu mejo. 
Ma ecco come nu furminu appare 
Na striscia bianca e scompare. 
Non sò fattu attempu nemmeno de penzà 
nu desjderjo. 
Vo vedè che se sta a furminà la lampadina 
prima ancora d'accennese! 

(Sergio Del Grande)

RIFUGIO G. GARIBALDI - 22 LUGLIO 2007 
Intervento di Sergio Del Grande, responsabile della 
Commissione Rifugi ed Opere Alpine, al convegno 
culturale tenutosi il 22 luglio al rifugio Garibaldi. 
 
Il raduno di oggi, promosso dalla sezione CAI 
dell’Aquila e organizzato dalla Commissione 
Rifugi e opere Alpine, rientra in un programma 
di rilancio dei rifugi della sezione. L'incontro ci 
permette di rinverdire l'importanza e la 
tradizione storica, ultracentenaria del sodalizio e 
l'importanza delle strutture realizzate in quota. 
La prospettiva che questa manifestazione e 
soprattutto quest’incontro ci offre è quella 
continuità e tradizione come fatto culturale, di 
partecipazione nello spazio ambientale montano 
dai grandi orizzonti, e dai grandi silenzi. Silenzi 
che si agganciano al passato come trasmettitori, 
coinvolgendo il nostro pensiero la nostra mente, 
le nostre passioni. Tradizioni che nel tempo 
subiscono modificazioni ma che difficilmente si 
possono cancellare. La definizione di rifugio e 
di bivacco fisso è quella di struttura intesa per 
rispondere alle molteplici attività di carattere 
escursionistico o di alpinistico come base di 
arrivo o di partenza per ascensioni, di sosta ai 
rientri o di riparo in caso di avverse condizioni 
atmosferiche, o di operazioni di soccorso. Alla 
luce di un interesse conoscitivo scientifico e di 
studio delle nostre montagne con escursioni 
mirate, si fa sempre più necessaria la presenza 
di un manufatto ricettivo come punto di 
riferimento osservativo e valorizzante del 
territorio attraverso una rete sentieristica di 
comunicativa presenza attiva, per la conoscenza, 
il recupero e la valorizzazione del tenitorio sotto 
gli aspetti naturalistici e umani, storici, di 
folclore ecc. …, non divisi dalla pura passione 
escursionistica su sentieri e roccia. 

(Sergio Del Grande) 
 

Sergio Del Grande durante il suo intervento.  
Al centro Marcello Borrone, consigliere CAI della
Commissione centrale Rifugi e Opere Alpine, a
destra Davide De Carolis, il gestore del rifugio
Garibaldi.    (Foto: B. Marconi) 



Premio “Stele Papa Giovanni Paolo 
II” 

alla Sezione aquilana del Club Alpino Italiano 
 

 
Domenica 12 agosto al Presidente del Club 
Alpino Italiano della Sezione dell’Aquila, 
l’Associazione “San Pietro della Ienca”, ha 
consegnato la Stele Papa Giovanni Paolo II. 
Un importante riconoscimento per i circa 750 
soci del sodalizio per i quali la montagna oltre 
che essere un bene da vivere, rappresenta un 
bene comune da preservare. 
«Questo incontro», ha affermato il Presidente 
Bruno Marconi nel suo discorso, «per la nostra 
associazione, ha un significato particolare: 
quello di ritrovarci ancora una volta, nella 
suggestiva cornice del Gran Sasso e nella 
chiesetta frequentata da Papa Giovanni Paolo II 
incastonata in un maestoso paesaggio a Lui ben 
noto e caro. 
Qui il silenzio della montagna ci indica il 
mistero dell’infinito e ci aiuta ad umanizzare la 
nostra vita e i reciproci rapporti. Oggi si sente 
un gran bisogno di allentare i ritmi talvolta 
ossessivi delle nostre giornate ed il contatto con 
la natura, con la sua bellezza e la sua pace ci 
ritempra e ci ristora. 
La montagna con le sue asprezze, i suoi misteri 
ed il suo fascino ci incanta, ma essa apre i suoi 
segreti solo a chi ha il coraggio di sfidarla; 

richiede sacrificio e allenamento, 

consapevolezza e prudenza; obbliga a lasciare la  
sicurezza delle valli, ma offre a chi osa il 
coraggio dell’ascesa, gli spettacoli stupendi 
delle cime innevate. 
La gloriosa Sezione aquilana del Club Alpino 
Italiano, che mi onoro di presiedere, si adopera 
da moltissimi anni nel territorio soprattutto per 
inculcare nelle giovani generazioni la passione 
per la montagna con attività didattiche e 
divulgative, all’insegna di uno stile di vita 
ambientalista promuovendo azioni tese al 
rispetto e ad una coerente fruizione dei luoghi 
montani nonché, la conoscenza delle valenze 
naturalistiche e culturali dei nostri borghi. 
Il riconoscimento conferitoci ci segna nel 
profondo ed è motivo di orgoglio poiché 
rafforza in noi l’azione di volontariato e di 
associazionismo portato avanti in nome di quei 
valori umani che ispirarono Quintino Sella a 
fondare nel lontano 1863 quella che era 
destinata a diventare la grande “famiglia” del 
CAI. 
Un fervido grazie all’Associazione San Pietro 
della Ienca, agli intervenuti e a tutti i soci del 
CAI dell’Aquila».  

Gruppo di soci del Club Alpino Italiano a San 
Pietro della Ienca.       (Foto Tarquinio Tarquini) 



ATTIVITÀ OTTOBRE 
7 - DOMENICA  
Parco Sirente - Velino  
Monte S. Nicola 
Difficoltà E 
 

14 - DOMENICA 
Escursione sulla Maiella  
in collaborazione con la sezione di Guardiagrele 
Difficoltà E 

21 - DOMENICA 
INTERREGIONALE - Monte Calvo  
Con la Sezione CAI di Rieti e la Sottosezione CAI di Antrodoco.  
In collaborazione con la Pro Loco di Scoppito 
Difficoltà E 
28 - DOMENICA  
In collaborazione con il Comune di Barete 
Rifugio Santa Pupa  
Difficoltà E 
 

 
 
 
 
 
 

GRUPPO GROTTE E FORRE “F.DE MARCHI” 
OTTOBRE 
Parco Nazionale Gran Sasso - Laga 
“Puliamo il Buio 2007” 
Pulizia della Grotta Amare, Assergi (AQ) 

“ Le notizie dell’attività sezionale “ 
CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE 

DELL’AQUILA  
Via Sassa, n°.34  - TEL-FAX 0862-24342 

Le foto del mese 
“Nuova cartografia” e “nuovo escursionismo 
famigliare” alla Ienca!!! 
12 agosto 2007 

Foto: Bruno Marconi


